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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 2018) 
 

L’anno duemiladiciotto, il giorno di martedì quattro del mese di dicembre, alle ore 
18,25, nella Sala dell’Arazzo, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
7 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 

   

8 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
9 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 

10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
11 MONTANARI GIUSEPPINA….…………… Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 

   
   

Sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, Gatta,    
Montanari e Montuori. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott.  Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 
 
A questo punto l’Assessore Lemmetti entra nell’Aula. 
(O M I S S I S) 
 
A questo punto l’Assessore Cafarotti esce dall’Aula. 
(O M I S S I S) 

 
Deliberazione n. 222  

Attività programmatorie per il coordinamento del decoro urbano 
Premesso che: 

le linee programmatiche 2016-2021 per il Governo di Roma Capitale, approvate con 
deliberazione A.C. n.9 del 3.8.2016, stabiliscono le azioni prioritarie da realizzare e gli 
obiettivi da raggiungere per ogni singola tematica, ponendo particolare attenzione al decoro 
urbano relativamente alle politiche programmatiche interessate; 

il documento Roma Rinasce, presentato dalla Giunta Capitolina il 4.7.2017, delinea i 
principali risultati raggiunti dall’Amministrazione Capitolina nel primo anno di mandato e 
gli obiettivi futuri, specificando i progetti in corso e le tematiche affrontate suddivisi per 
assessorato, e ribadisce l’attenzione al tema del decoro urbano; 

la realizzazione di un livello più elevato di decoro urbano rappresenta un obiettivo 
strategico e prioritario dell’azione di governo assumendo nella città di Roma un valore del 
tutto speciale; 
per decoro urbano si intende la bellezza e la dignità dello spazio urbano, soprattutto nelle 
sue parti ad uso collettivo, che necessita di un approccio multidisciplinare e sovraordinato 
con attività di coordinamento di più soggetti, di più competenze, al fine di garantire, in un 
dato territorio e/o in una parte della città, la realizzazione di interventi i cui effetti siano 
interpretati dai cittadini nell’ambito di una idea unitaria di armonia e decoro della città, 



attraverso la rimozione di situazioni di downgrade della città e il perseguimento 
dell’upgrade delle condizioni di bellezza e armonia della città;

Considerato che

a seguito di una attività di analisi normativa, regolamentare, organizzativa e di ricognizione 
delle azioni intraprese riguardanti il decoro urbano e della verifica dello stato dell’arte dei 
progetti principali in corso, sono state individuate, nell’ambito delle attività e delle azioni 
che occorre attivare per migliorare il decoro urbano, tre linee funzionali:

- Approccio sistemico al tema del Decoro e riorganizzazione delle risorse e dei 
modelli di intervento (Decoro programmato);

- Controllo, cura quotidiana e interventi puntuali sul territorio (Decoro operativo)

- Riordino della regolamentazione vigente (Decoro regolato);

secondo il seguente schema:

Decoro programmato

per realizzare il Decoro programmato - inteso come elemento di sfondo nel quale ricondurre 
la programmazione e la realizzazione di ciascun intervento di manutenzione, al fine di 
potenziarne l’efficacia in termini di completezza dell’intervento, sistemazione complessiva 
di parti del territorio, intervento coordinato delle strutture operative interne o esterne 
all’amministrazione - occorre avviare le seguenti azioni:  

- mappatura degli interventi e delle risorse per la manutenzione ordinaria e straordinaria del 
territorio finanziati in sede di bilancio di previsione, di competenza delle strutture 
capitoline, sia per spesa corrente sia per investimenti. Su questi interventi programmati sul
territorio verranno contestualmente innestate attività complementari di decoro urbano;

- dislocazione di interventi e risorse sul territorio attraverso una specifica mappatura di
settori territoriali su cui è prevista la realizzazione di interventi di manutenzione;

- coordinamento e programmazione di interventi di manutenzione su parti del tessuto 
cittadino, considerando tutti gli aspetti del decoro urbano che possano completare gli 
interventi stessi, con la partecipazione di tutti i soggetti, interni e esterni 
all’Amministrazione, deputati  a realizzare parte delle attività. Il coordinamento verrà 
effettuato attraverso una Conferenza di Servizi Permanente, con la partecipazione delle 
strutture di volta in volta interessate alla realizzazione degli interventi e coinvolgendo le
associazioni di volontariato e di cittadinanza attiva. La partecipazione di queste realtà sarà
stimolata con apposite campagne di comunicazione e con una costante relazione con le loro 
rappresentanze, da coinvolgere anche nelle fasi di organizzazione operativa;

- assunzione, da parte della Conferenza di Servizi permanente, di decisioni operative che 
ciascuna struttura competente è chiamata a realizzare secondo un cronoprogramma definito 
e coordinato; monitorate, non solo in fase di attuazione, ma anche successivamente, per 
verificarne la durata nel tempo e l’impatto sulla cittadinanza;

- monitoraggio costante nel periodo successivo all’intervento delle parti di territorio 
investite dagli interventi di manutenzione, coordinate anche ai fini del ripristino del decoro 
urbano, al fine di verificare il grado di mantenimento del decoro urbano recuperato. In 
questa fase collaboreranno attivamente le associazioni di volontariato e di cittadinanza 
attiva, attraverso appositi patti di collaborazione finalizzati al mantenimento del decoro e 
al suo costante monitoraggio;
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Decoro operativo

per realizzare il Decoro operativo - inteso come la necessita di un’attività di cura quotidiana, 
di carattere “ordinario”, non solo legata alle emergenze e alla programmazione, con una 
costante attenzione al territorio, che ne consenta il monitoraggio, la visione, lo sguardo 
specificamente orientato a condizioni di armonia e pulizia della città - occorre avviare le 
seguenti azioni:
- immettere disponibilità finanziarie sulla funzione decoro urbano per attivare un appalto 
dedicato, quantificato nelle risorse e nei mezzi necessari, per interventi quotidiani di:

Rimozione piccole discariche abusive su aree comunali, anche ai margini della 
viabilità;

Sostituzione/riparazione di elementi di arredo urbano (panchine, cestini, 
parapedonali), nella città e nei suoi parchi pubblici;

Sistemazione segnaletica stradale danneggiata e pulizia della stessa;

Rimozione scritte e graffiti sui muri di edifici di proprietà comunale a contenuto 
vietato o contrario ai regolamenti di Roma Capitale;

Interventi sul sistema di segnalazione turistica;

Manutenzione recinzioni e cancelli e minute attività edili (muretti, sistemazione 
percorsi pedonali e ciclabili, rifacimento cigliature di aiuole e di protezione della 
vegetazione);

Interventi di piccole dimensioni di sfalcio in aree verdi, pulizia dei parchi e delle 
aree ludiche o su strade e marciapiedi perimetrali alle aree verdi, ai parchi;

Interventi minuti di ripristino della funzionalità delle strutture di deflusso delle 
acque meteoriche, laddove limitrofe ad ambiti di interventi di decoro urbano;

Supporto alle attività di messa in sicurezza di edifici di proprietà comunale oggetto 
di sgombero o espropriati per ragioni di pubblica utilità, con minuti interventi di 
recinzione, chiusura degli accessi, sia con piccole murature sia con intervento di 
fabbro sui serramenti;

- utilizzare il Sistema Unico di Segnalazione di Roma Capitale (S.U.S.), per le informazioni 
riguardanti le segnalazioni pervenute, appositamente classificate e localizzate già 
nell’ambito del sistema stesso, effettuando una sorta di “triage” della segnalazione ricevuta, 
verificandone l’effettiva consistenza e attivando le azioni conseguenti, sia attraverso le 
risorse dedicate alla funzione decoro urbano, sia attraverso interventi complementari nella 
manutenzione programmata, qualora siano necessarie risorse consistenti e modalità di 
intervento più complesse. Sarà necessario generare un ordine di priorità degli interventi, in 
relazione ad una scala di gravità rapportata alla vastità dell’azione da svolgere, a profili 
eventuali di sicurezza pubblica e igiene della città;

- attivare comunicazione e informazione diffusa alla cittadinanza per garantire un ritorno 
informativo certo e per una costante rendicontazione delle attività svolte;

- segnalare la necessità di inserire azioni di decoro urbano ordinarie nell’ambito di 
interventi di natura più complessa relativamente alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
di competenza delle strutture capitoline o alla programmazione operativa degli stessi 
interventi di «decoro programmato»;

- attivare di uno specifico nucleo di sorveglianza del decoro urbano, da distribuire sul 
territorio, dotato di mezzi di locomozione e di strumenti di rilevazione georeferenziabili,
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che possa controllare il territorio cittadino, segnalare le situazioni su cui attivare interventi, 
effettuare il monitoraggio successivo ad interventi di decoro realizzati al fine di verificarne 
la durata nel tempo;

Decoro regolato

per realizzare il Decoro regolato - inteso come ricognizione e riordino coerente degli 
elementi per sua natura di regolazione del decoro presenti in diversi Regolamenti vigenti,
essendo la materia di interesse interdisciplinare - occorre avviare le seguenti azioni :

- definizione dei comportamenti che riguardano il decoro urbano, richiesti alla cittadinanza, 
o, in caso di azioni positive volte al ripristino del decoro, richieste alle strutture competenti; 

- definizione dell’apparato sanzionatorio finalizzato alla repressione dei comportamenti  
illegittimi;

- catalogazione degli elementi fisici del decoro urbano e dell’arredo urbano anche al fine di 
una loro omogeneizzazione sul territorio;

- verifica e valorizzazione delle attività previste nei contratti di servizio che possono avere 
ricadute sul decoro urbano;

- attuazione di attività di regolamentazione degli interventi rientranti nel principio di 
sussidiarietà orizzontale, che vedono la partecipazione attiva della cittadinanza, come
singoli soggetti e/o associati, potenziando la funzione dell’interlocutore unico delle 
associazioni e del volontariato, che garantisca l’interazione con le predette associazioni e 
che coordini le relazioni tra queste e le strutture capitoline e fra le strutture capitoline stesse;

alla luce delle linee funzionali sopra descritte, le funzioni / aree di risultato inerenti il decoro 
urbano vengono così stabilite :

- Coordinamento di tutte le attività relative ad interventi urgenti e/o programmati e già 
finanziati in tema di decoro urbano. Analisi degli interventi già programmati e finanziati in 
bilancio in materia di manutenzione della città e del suo territorio, individuazione di 
interventi integrativi di decoro urbano da attuare in maniera coordinata a quelli già previsti; 

- Coordinamento funzionale, organizzativo e operativo delle attività necessarie alla 
realizzazione degli interventi di decoro urbano; gestione e interazione tra tutte le strutture 
capitoline, con conseguente integrazione delle azioni di tutti i soggetti interessati 
(Dipartimenti, Municipi, Associazioni, Società Partecipate, cittadini, ecc.) anche attraverso 
lo strumento della Conferenza di Servizi permanente, con attivazione e sviluppo dei canali 
di intervento della sussidiarietà orizzontale, promuovendo azioni di collaborazione con 
Associazioni e/o cittadini singoli o associati;

- Gestione dei rapporti con gli Uffici di supporto della Sindaca e con gli Uffici interni 
all’Amministrazione, in tema di decoro urbano;

- Gestione dei rapporti con le Associazioni e con singoli in tema di decoro urbano 
supportando le attività di sussidiarietà orizzontale proposte da cittadini singoli e/o associati;

- Coordinamento e definizione degli interventi ordinari di decoro urbano, da inserire negli 
atti programmatici dell’Amministrazione, al fine di una programmazione di lungo periodo, 
che preveda gli strumenti e le risorse necessarie, di concerto anche con i Municipi;

- Analisi, verifica e gestione delle segnalazioni prese in carico dal Sistema Unico delle 
Segnalazioni (S.U.S.), che provvederà a codificare e filtrare quelle destinate all’Ufficio 
decoro urbano, nonché a comunicare gli esiti finali alla cittadinanza. Valutazione delle 
priorità di intervento e pianificazione degli interventi da realizzare, anche di concerto con 
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gli Assessorati e i Dipartimenti di riferimento, qualora l’entità degli interventi richieda 
l’impiego di risorse rilevanti; 

- Gestione delle attività di controllo sul territorio, sia a carattere preventivo (monitoraggio 
costante del territorio), che successivo (controllo della corretta esecuzione degli interventi 
e della continua manutenzione delle situazioni di decoro ripristinate), evidenziando le 
criticità riscontrate e attivando anche i canali della partecipazione attiva dei cittadini, 
singoli e/o associati;

- Gestione delle informazioni ai cittadini sulle attività che l’Amministrazione svolge 
quotidianamente per il mantenimento del decoro urbano, pubblicando sul portale di Roma 
Capitale un calendario degli interventi da effettuare e degli interventi realizzati;

- Collaborazione con i Dipartimenti e gli Assessorati competenti a progetti di 
comunicazione mirata e campagne di sensibilizzazione sui temi del decoro, qualità urbana, 
manutenzione e cura dei beni e degli spazi pubblici;

- Promozione di iniziative volte ad attuare il decoro urbano attraverso progetti innovativi 
di riuso e riutilizzo dei beni e degli spazi urbani in un’ottica di cura della città pensata anche 
come un insieme di elementi  che costituiscano abbellimento, ordine e armonia delle parti 
ad uso collettivo;

- Monitoraggio e controllo costante degli interventi realizzati, al fine di presidiare la 
manutenzione delle situazioni di decoro ripristinate, misurare l’efficienza, efficacia e 
qualità dei servizi resi dalla istituenda struttura dedicata. Elaborazione report gestionali e 
direzionali di sintesi da fornire agli organi politici, di alta Direzione e ai Dipartimenti e 
Municipi interessati;

Ritenuto che:

per assicurare il raggiungimento di una maggiore qualità del decoro urbano e una 
percezione da parte dei cittadini di una idea unitaria di armonia e decoro della città, risulta 
necessario avviare un’azione immediata di forte contrasto dei fenomeni più diffusi di 
degrado; 

le azioni individuate considerate prioritarie e da attivare nel breve periodo siano le seguenti:

1) Decoro programmato

• Mappatura delle risorse finanziarie e degli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria già inseriti nella programmazione finanziaria, stato delle relative 
procedure di attuazione delle iniziative,  mappatura territoriale degli interventi 
previsti, crono-programma delle azioni già finanziate;

• Creazione di un’apposita struttura dedicata, alle dirette dipendenze della Sindaca 
con dotazione organica amministrativa e tecnica, con adeguate risorse strumentali e 
finanziarie. L’Ufficio potrà inoltre avvalersi di risorse interne all’Amministrazione 
ed esterne all’Ufficio stesso e di manodopera di varia specializzazione da acquisire 
all’esterno;

• Istituzione della Conferenza di Servizi permanente del decoro urbano e 
individuazione dei referenti di struttura;

2) Decoro operativo

• Attività di decoro urbano da svolgere già dai primi mesi del 2019, utilizzando le 
risorse disponibili, concentrandole su determinate azioni e interventi di 
manutenzione già programmati;
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• Selezione delle segnalazioni già presenti nelle diverse banche dati degli uffici 
dell’amministrazione per attivare e orientare, su una scala di priorità, gli interventi 
praticabili con le risorse disponibili;

• Attivazione di risorse di cittadinanza attiva per attuare interventi di sussidiarietà 
orizzontale, con la partecipazione anche dei cittadini al fine di recuperare in maniera 
coordinata una condizione di decoro sufficiente;

• Attività di comunicazione e informazione diffusa alla cittadinanza per rappresentare 
l’avvio del percorso e le sue tappe operative, a cominciare dai primi interventi 
pianificati sul decoro;

• Definizione delle relazioni dell’istituenda struttura dedicata con la Polizia Locale e 
con i PICS e avvio della verifica in ordine alla possibilità di utilizzare anche altre 
risorse umane nel ruolo di ausiliari del decoro / segnalatori; organizzazione attività 
di formazione e attivazione delle risorse logistiche necessarie;

3) Decoro regolato

• Analisi dei testi regolamentari, finalizzata alla definizione di un vademecum del 
decoro urbano con l’ausilio di un Gruppo di lavoro interdisciplinare;

• Verifica dei contratti di servizio e individuazione delle attività contrattuali pertinenti 
alla tematica del decoro urbano con l’ausilio di un Gruppo di lavoro 
interdisciplinare;

• Mappatura delle associazioni di volontariato e di cittadinanza attiva, verifica delle 
autorizzazioni concesse, dei requisiti previsti, dei campi di intervento, e della 
attività svolta o in programmazione;

• Mappatura delle iniziative dell’Amministrazione di attivazione di interventi di 
sussidiarietà orizzontale già operativi (adozione aree verdi, iniziative dei Municipi, 
altre iniziative riconducibili al decoro urbano);

• Avvio delle relazioni dell’istituenda struttura dedicata con il mondo 
dell’associazionismo, per reperire contributi utili alle azioni di decoro urbano, per 
implementare quanto già realizzato dalle associazioni e per supportare l’attività di 
regolamentazione delle relazioni amministrative tra Roma Capitale e il mondo della 
sussidiarietà orizzontale;

Atteso che nel bilancio previsionale 2018-2020 e 2019-2021 sono stati previsti specifici 
stanziamenti per il finanziamento degli interventi sul decoro; 

Visto:

il D.L. n.14  del 20 febbraio 2017 convertito nella legge n. 48  del 18 aprile 2017 detta 
Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, specificando al Capo I 
“Collaborazione interistituzionale per la promozione della sicurezza integrata e della 
sicurezza urbana” e al Capo II “Disposizioni a tutela della sicurezza delle città e del decoro 
urbano”;

il D. Lgs. n.267 del 18.8.2000 Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
all’art.7 bis prevede sanzioni amministrative per le violazioni delle disposizioni dei 
regolamenti comunali e provinciali; 

il D. Lgs n. 285 del 30 aprile 1992 - Nuovo codice della strada – è stato aggiornato ad aprile 
2017;
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Atteso che in data 3 dicembre 2018 il Vice Direttore Generale – Area Servizi al territorio 
, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.”

Il Vice Direttore Generale – Area Servizi al territorio F.to Roberto Botta

Atteso che in data 3 dicembre 2018 il Vice Capo di Gabinetto Vicario , ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18.8.2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta di deliberazione in oggetto.”

Il Vice Direttore Capo di Gabinetto Vicario F.to  Gabriella Acerbi

Preso atto che in data 3 dicembre 2018 il Vice Direttore Generale – Area Servizi al 
territorio, ha attestato – ai sensi dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j) del Regolamento 
sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione

Il Vice Direttore Generale – Area Servizi al territorio F.to Roberto Botta

Preso atto che in data 3 dicembre 2018 il Vice Capo di Gabinetto Vicario , ha attestato –
ai sensi dell’art. 30, c. 1, lett. i) e j) del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, 
come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione

Il Vice Direttore Capo di Gabinetto Vicario F.to  Gabriella Acerbi

Atteso che in data 30 novembre 2018 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui in oggetto.”

Il Ragioniere Generale F.to  L. Botteghi

Preso atto che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 
18.08.2000, n. 267;

LA GIUNTA CAPITOLINA

per i motivi espressi in narrativa,

DELIBERA
1. di determinare le attività programmatorie in materia di decoro urbano nell’ambito delle 

tre linee funzionali del:
Decoro programmato, quale approccio sistemico al tema del decoro e 
riorganizzazione delle risorse e dei modelli di intervento;
Decoro operativo, quale controllo, cura quotidiana e interventi puntuali sul 
territorio;
Decoro regolato, quale strumento per il riordino della regolamentazione vigente;
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secondo il seguente schema:

Decoro programmato

per realizzare il Decoro programmato - inteso come elemento di sfondo nel quale ricondurre 
la programmazione e la realizzazione di ciascun intervento di manutenzione, al fine di 
potenziarne l’efficacia in termini di completezza dell’intervento, sistemazione complessiva 
di parti del territorio, intervento coordinato delle strutture operative interne o esterne 
all’amministrazione - occorre avviare le seguenti azioni:  

- mappatura degli interventi e delle risorse per la manutenzione ordinaria e straordinaria del 
territorio finanziati in sede di bilancio di previsione, di competenza delle strutture 
capitoline, sia per spesa corrente sia per investimenti. Su questi interventi programmati sul
territorio verranno contestualmente innestate attività complementari di decoro urbano;

- dislocazione di interventi e risorse sul territorio attraverso una specifica mappatura di
settori territoriali su cui è prevista la realizzazione di interventi di manutenzione;

- coordinamento e programmazione di interventi di manutenzione su parti del tessuto 
cittadino, considerando tutti gli aspetti del decoro urbano che possano completare gli 
interventi stessi, con la partecipazione di tutti i soggetti, interni e esterni 
all’Amministrazione, deputati  a realizzare parte delle attività. Il coordinamento verrà 
effettuato attraverso una Conferenza di Servizi Permanente, con la partecipazione delle 
strutture di volta in volta interessate alla realizzazione degli interventi e coinvolgendo le
associazioni di volontariato e di cittadinanza attiva. La partecipazione di queste realtà sarà
stimolata con apposite campagne di comunicazione e con una costante relazione con le loro 
rappresentanze, da coinvolgere anche nelle fasi di organizzazione operativa;

- assunzione, da parte della Conferenza di Servizi permanente, di decisioni operative che 
ciascuna struttura competente è chiamata a realizzare secondo un cronoprogramma definito 
e coordinato; monitorate, non solo in fase di attuazione, ma anche successivamente, per 
verificarne la durata nel tempo e l’impatto sulla cittadinanza;

- monitoraggio costante nel periodo successivo all’intervento delle parti di territorio 
investite dagli interventi di manutenzione, coordinate anche ai fini del ripristino del decoro 
urbano, al fine di verificare il grado di mantenimento del decoro urbano recuperato. In 
questa fase collaboreranno attivamente le associazioni di volontariato e di cittadinanza 
attiva, attraverso appositi patti di collaborazione finalizzati al mantenimento del decoro e 
al suo costante monitoraggio;

Decoro operativo

per realizzare il Decoro operativo - inteso come la necessita di un’attività di cura quotidiana, 
di carattere “ordinario”, non solo legata alle emergenze e alla programmazione, con una 
costante attenzione al territorio, che ne consenta il monitoraggio, la visione, lo sguardo 
specificamente orientato a condizioni di armonia e pulizia della città - occorre avviare le 
seguenti azioni :
- immettere disponibilità finanziarie sulla funzione decoro urbano per attivare  un appalto 
dedicato, quantificato nelle risorse e nei mezzi necessari, per interventi quotidiani di:

Rimozione piccole discariche abusive su aree comunali, anche ai margini della 
viabilità;

Sostituzione/riparazione di elementi di arredo urbano (panchine, cestini, 
parapedonali), nella città e nei suoi parchi pubblici;

Sistemazione segnaletica stradale danneggiata e pulizia della stessa;
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Rimozione scritte e graffiti sui muri di edifici di proprietà comunale a contenuto 
vietato o contrario ai regolamenti di Roma Capitale;

Interventi sul sistema di segnalazione turistica;

Manutenzione recinzioni e cancelli e minute attività edili (muretti, sistemazione 
percorsi pedonali e ciclabili, rifacimento cigliature di aiuole e di protezione della 
vegetazione);

Interventi di piccole dimensioni di sfalcio in aree verdi, pulizia dei parchi e delle 
aree ludiche o su strade e marciapiedi perimetrali alle aree verdi, ai parchi;

Interventi minuti di ripristino della funzionalità delle strutture di deflusso delle 
acque meteoriche, laddove limitrofe ad ambiti di interventi di decoro urbano;

Supporto alle attività di messa in sicurezza di edifici di proprietà comunale oggetto 
di sgombero o espropriati per ragioni di pubblica utilità, con minuti interventi di 
recinzione, chiusura degli accessi, sia con piccole murature sia con intervento di 
fabbro sui serramenti;

- utilizzare il Sistema Unico di Segnalazione di Roma Capitale (S.U.S.), per le informazioni 
riguardanti le segnalazioni pervenute, appositamente classificate e localizzate già 
nell’ambito del sistema stesso, effettuando una sorta di “triage” della segnalazione ricevuta, 
verificandone l’effettiva consistenza e attivando le azioni conseguenti, sia attraverso le 
risorse dedicate alla funzione decoro urbano, sia attraverso interventi complementari nella 
manutenzione programmata, qualora siano necessarie risorse consistenti e modalità di 
intervento più complesse. Sarà necessario generare un ordine di priorità degli interventi, in 
relazione ad una scala di gravità rapportata alla vastità dell’azione da svolgere, a profili 
eventuali di sicurezza pubblica e igiene della città;

- attivare comunicazione e informazione diffusa alla cittadinanza per garantire un ritorno 
informativo certo e per una costante rendicontazione delle attività svolte;

- segnalare la necessità di inserire azioni di decoro urbano ordinarie nell’ambito di 
interventi di natura più complessa relativamente alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
di competenza delle strutture capitoline o alla programmazione operativa degli stessi 
interventi di «decoro programmato»;

- attivare di uno specifico nucleo di sorveglianza del decoro urbano, da distribuire sul 
territorio, dotato di mezzi di locomozione e di strumenti di rilevazione georeferenziabili,
che possa controllare il territorio cittadino, segnalare le situazioni su cui attivare interventi, 
effettuare il monitoraggio successivo ad interventi di decoro realizzati al fine di verificarne 
la durata nel tempo;

Decoro regolato

per realizzare il Decoro regolato - inteso come ricognizione e riordino coerente degli 
elementi per sua natura di regolazione del decoro presenti in diversi Regolamenti vigenti,
essendo la materia di interesse interdisciplinare - occorre avviare le seguenti azioni :

- definizione dei comportamenti che riguardano il decoro urbano, richiesti alla cittadinanza, 
o, in caso di azioni positive volte al ripristino del decoro, richieste alle strutture competenti; 
- definizione dell’apparato sanzionatorio finalizzato alla repressione dei comportamenti  
illegittimi;

- catalogazione degli elementi fisici del decoro urbano e dell’arredo urbano anche al fine di 
una loro omogeneizzazione sul territorio;
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- verifica e valorizzazione delle attività previste nei contratti di servizio che possono avere 
ricadute sul decoro urbano;

- attuazione di attività di regolamentazione degli interventi rientranti nel principio di 
sussidiarietà orizzontale, che vedono la partecipazione attiva della cittadinanza, come
singoli soggetti e/o associati, potenziando la funzione dell’interlocutore unico delle 
associazioni e del volontariato, che garantisca l’interazione con le predette associazioni e 
che coordini le relazioni tra queste e le strutture capitoline e fra le strutture capitoline stesse;

2. di coordinare e integrare le funzioni in materia di decoro urbano, con una collaborazione 
sinergica tra Assessorati e strutture interessate, attraverso l’istituzione di una struttura 
organizzativa dedicata, dotata di autonome risorse umane, finanziarie e strumentali;

3. di stabilire che le funzioni / aree di risultato inerenti il decoro urbano di pertinenza della 
struttura organizzativa da istituire sono:

- Coordinamento di tutte le attività relative ad interventi urgenti e/o programmati e già 
finanziati in tema di decoro urbano. Analisi degli interventi già programmati e finanziati in 
bilancio in materia di manutenzione della città e del suo territorio, individuazione di 
interventi integrativi di decoro urbano da attuare in maniera coordinata a quelli già previsti; 

- Coordinamento funzionale, organizzativo e operativo delle attività necessarie alla 
realizzazione degli interventi di decoro urbano; gestione interazione tra tutte le strutture 
capitoline, con conseguente integrazione delle azioni di tutti i soggetti interessati 
(Dipartimenti, Municipi, Associazioni, Società Partecipate, cittadini, ecc.) anche attraverso 
lo strumento della Conferenza di Servizi permanente, con attivazione e sviluppo dei canali 
di intervento della sussidiarietà orizzontale, promuovendo azioni di collaborazione con 
Associazioni e/o cittadini singoli o associati;

- Gestione rapporti con gli Uffici di supporto della Sindaca e con gli Uffici interni 
all’Amministrazione, in tema di decoro urbano

- Gestione rapporti con le Associazioni e con i cittadini in tema di decoro urbano 
supportando le attività di sussidiarietà orizzontale proposte da cittadini singoli e/o associati;

- Coordinamento e definizione degli interventi ordinari di decoro urbano, da inserire negli 
atti programmatici dell’Amministrazione, al fine di una programmazione di lungo periodo, 
che preveda gli strumenti e le risorse necessarie, di concerto anche con i Municipi;

- Analisi, verifica e gestione delle segnalazioni prese in carico dal Sistema Unico delle 
Segnalazioni (S.U.S.), che provvederà a codificare e filtrare quelle destinate all’Ufficio 
Decoro Urbano, nonché a comunicare gli esiti finali alla cittadinanza. Valutazione delle 
priorità di intervento e pianificazione degli interventi da realizzare, anche di concerto con 
gli Assessorati e i Dipartimenti di riferimento, qualora l’entità degli interventi richieda 
l’impiego di risorse rilevanti; 

- Gestione attività di controllo sul territorio sia a carattere preventivo (monitoraggio 
costante del territorio), che successivo (controllo della corretta esecuzione degli interventi 
e della continua manutenzione delle situazioni di decoro ripristinate), evidenziando le 
criticità riscontrate e attivando anche i canali della partecipazione attiva dei cittadini, 
singoli e/o associati;

- Gestione delle informazioni ai cittadini sulle attività che l’Amministrazione svolge 
quotidianamente per il mantenimento del decoro urbano, pubblicando sul portale di Roma 
Capitale un calendario degli interventi da effettuare e degli interventi realizzati;
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- Collaborazione con i Dipartimenti e gli Assessorati competenti a progetti di 
comunicazione mirata e campagne di sensibilizzazione su temi di decoro, qualità urbana, 
manutenzione e cura dei beni e degli spazi pubblici;

- Promozione di iniziative volte ad attuare il decoro urbano attraverso progetti innovativi 
di riuso e riutilizzo dei beni e degli spazi urbani in un’ottica di cura della città pensata anche 
come un insieme di elementi  che costituiscano abbellimento, ordine e armonia delle parti 
ad uso collettivo;

- Monitoraggio e controllo costante degli interventi realizzati, al fine di presidiare la 
manutenzione delle situazioni di decoro ripristinate, misurare l’efficienza, efficacia e 
qualità dei servizi resi dall’Ufficio Decoro Urbano. Elaborazione report gestionali e 
direzionali di sintesi da fornire agli organi politici, di alta Direzione e ai Dipartimenti e 
Municipi interessati;

- Definizione di linee guida/testo unico sul decoro urbano raccogliendo i risultati 
dell’analisi della normativa attualmente in vigore sulla materia;

4. di individuare le seguenti azioni prioritarie da attivare nel breve periodo come di seguito 
riportato:

Decoro programmato

• Mappatura delle risorse finanziarie e degli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria già inseriti nella programmazione finanziaria, stato delle relative 
procedure di attuazione delle iniziative,  mappatura territoriale degli interventi previsti, 
crono programma delle azioni già finanziate;

• Creazione di una struttura organizzativa dedicata alle dirette dipendenze della Sindaca, 
con dotazione organica amministrativa e tecnica, con adeguate risorse strumentali e 
finanziarie. L’Ufficio potrà inoltre avvalersi di risorse interne all’Amministrazione e 
di personale di varia specializzazione da acquisire all’esterno;

• Istituzione della Conferenza di Servizi permanente del Decoro Urbano e 
individuazione dei referenti di struttura.

Decoro operativo

• Attività di decoro urbano da svolgere già dai primi mesi del 2019, utilizzando le risorse 
disponibili, concentrandole su determinate azioni e interventi di manutenzione già 
programmati;

• Selezione delle segnalazioni già presenti nelle diverse banche dati degli uffici 
dell’amministrazione per attivare e orientare, su una scala di priorità, gli interventi 
praticabili con le risorse disponibili;

• Attivazione di risorse di cittadinanza attiva per attuare interventi di sussidiarietà 
orizzontale, con la partecipazione anche dei cittadini al fine di recuperare in maniera 
coordinata una condizione di decoro sufficiente;

• Attività di comunicazione e informazione diffusa alla cittadinanza per rappresentare 
l’avvio del percorso e le sue tappe operative, a cominciare dai primi interventi 
pianificati sul decoro;

• Definizione delle relazioni dell’istituendo Ufficio con la Polizia Locale e con i PICS e 
avvio della verifica sulla possibilità di utilizzare anche altre risorse umane nel ruolo di 
ausiliari del decoro / segnalatori; organizzazione attività di formazione e attivazione 
delle risorse logistiche necessarie;
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Decoro regolato

• Analisi dei testi regolamentari finalizzata alla definizione del vademecum del decoro 
urbano con l’ausilio di un Gruppo di lavoro interdisciplinare;

• Verifica dei contratti di servizio e individuazione delle attività contrattuali pertinenti 
con la tematica del Decoro Urbano con l’ausilio di un Gruppo di lavoro 
interdisciplinare;

• Mappatura delle associazioni di volontariato e di cittadinanza attiva, verifica delle 
autorizzazioni concesse, dei requisiti previsti, dei campi di intervento, e della attività 
svolta o in programmazione;

• Mappatura delle iniziative dell’Amministrazione di attivazione di interventi di 
sussidiarietà orizzontale già operativi (adozione aree verdi, iniziative dei Municipi, 
altre iniziative riconducibili al decoro urbano);

• Avvio delle relazioni con il mondo dell’associazionismo, per reperire contributi utili 
alle azioni di decoro urbano, per implementare quanto già fatto dalle associazioni e per 
supportare l’attività di regolamentazione delle relazioni amministrative tra Roma 
Capitale e il mondo della sussidiarietà orizzontale.

L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 
approvato all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi – L. Bergamo 

IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                                          P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 15 dicembre 2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 29 dicembre

2018.

Lì, 14 dicembre 2018
SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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